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La ricerca e  ca t tu ra  dei latitanti di sp icco  - obiettivo  primario p er  la d isarticolazione 
delle co n so r te r ie  s to r ich e  insistenti nella provincia, a t t e s o  il ruolo carism atico  di 
molti di ess i  nel s i s te m a  m afioso  ca la b re se  - è  p rosegu ita  con s u c c e s s o  an c h e  nel 
s e m e s t r e  di riferimento. Tra i più rilevanti a rres ti  eseguiti  nella provincia di Reggio 
Calabria  si r icordano i seguen ti :

> il 10  f e b b ra io  2 0 1 2, i Carabinieri del R O S e  del C o m an d o  Provinciale di Reggio 
C alabria  hanno  t ra t to  in a r re s to  Rocco A Q U IN O ’87, alias "u colonnello", e s p o ­
n e n te  di sp icco  dell’om onim o sodalizio in Gioiosa Ionica, la t i tan te  dal 13 luglio
2010, poiché so t t ra t to s i  alla c a t tu ra  nel co rso  de ll 'esecuzione  dell 'operazione 
"Crimine". L a r re s ta to  è  s t a t o  rin traccia to  in un bunker  ricavato nella m an sard a  
della propria abitazione;

> il 2 5  a p r i le  2 0 1 2 ,  i Carabinieri del C o m an d o  Provinciale di Reggio  C alabria  h a n ­
no t ra t to  in a r re s to  R occo  TRIMBOLI188, e s p o n e n te  di sp icco  della cosca MA- 
RANDO-TRIMBOLI di Piatì, a t t iva  an c h e  in Piem onte;

> il 9  m a g g io  2 0 1 2 ,  la Polizia di S ta to -d i  S id e m o  ha t ra t to  in a r re s to  G iu sep ­
p e  GALLIZZI189, la t i tan te  dal m e s e  di g iugno 2011, in q u an to  resosi irreperibile 
all’e secu z io n e  di un ’ordinanza di cus tod ia  ca u te la re  in ca rce re  e m e s s a  dal GIP 
p re s so  il Tribunale di Torino, p e r  il re a to  di assoc iaz ione  di tipo mafioso, nell 'ambi­
to  dell’o p eraz ione  “Circolo Formato", co n d o tta  nel m e s e  di m aggio  2011 con tro  
la cosca MAZZAFERRO di G ioiosa Ionica;

> il 18  m a g g io  2 0 1 2 ,  i Carabinieri di Reggio C alabria  hanno  t ra t to  in a r re s to  Paolo 
NIRTA190, e s p o n e n te  di sp icco  della cosca NIRTA-STRANGIO, so rveg lia to  s p e ­
ciale di P.S., c o n d a n n a to  dal G U P  p re sso  il Tribunale di Reggio Calabria  ad  anni 8 
di reclusione -  conferm ati  dalla C o r te  di A ss ise  d ’Appello di Reggio Calabria  nel 
m e s e  di luglio 2011 -  p e r  a s so c iaz io n e  di tipo mafioso, in b a s e  alle risultanze del 
p ro c esso  “Fehida"'9\  con tro  capi ed  ap p a r ten en t i  alle cosche PELLE-VOTTARI e  
NIRTA-STRANGIO. C o n te s tu a lm e n te ,  la S q u ad ra  Mobile di Reggio C alabria  ha 
e se g u ito  il m ed es im o  provvedim ento  ca u te la re  nei confronti di Giovanni STRAN- 
GIO, cl. 1966, e  di Achille MARMO, cl. 1974, so rveg lia to  sp ec ia le  di P S ,  agli 
a r res ti  domiciliari.

187 Nato a Marina di Gioiosa Ionica (RC) il 4.7.1960.
188 Nato a Piatì (RC) il 9.5.1967. A carico del latitante pendeva un ordine di carcerazione emesso dalla Procura Generale di Tonno 

per un residuo pena di anni 11, mesi 1 e giorni 8. per una condanna in via definitiva per associazione finalizzata al traffico inter­
nazionale di stupefacenti (operazione “R ia c e ” del Comando Provinciale Carabinieri di Tonno), nonché un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere emessa dal GIP del Tribunale di Torino nel 201  ̂ per associazione di tipo mafioso, nell'ambito della nota 
operazione ”M ino tauro", condotta dallo stesso Reparto.

189 Nato a San Giorgio Morgeto (RC) il 22.3.1951.
190 Nato a Locri (RC) il 13.5.1977. A carico del latitante pendeva un provvedimento definitivo di condanna del Tribunale di Reggio 

Calabria, m data 16.5.2012 (O.C.C.C. n. 709 P /1 1 RTL - n. 1895/07 RGNR DDA - n. 22 IMP. PROC. GEN. - n. 8/10  RG Corte 
Ass. App. RC).

191 Si tratta degli esiti giudiziari della faida di S a n  L uca  ed il suo cruento epilogo nella cittadina tedesca di Duisburg il 15 agosto 
2007. che ha certamente rappresentato un momento di debolezza dell’organizzazione criminale per aver scelto di operare in 
modo cosi clamoroso in uno Stato estero non aduso ad assistere a “regolamenti" così eclatanti. Le conseguenti attività investi­
gative. confluite nel processo convenzionalmente denominato ~Fehida~. hanno consentito nel semestre scorso:
- alia Corte d ’Assise d'Appello di Reggio Calabria di emettere sentenza di condanna (n. 20/2011 Reg. Sent. del 6.7.2011) nei 

confronti dei quarantatre imputati che hanno scelto il rito abbreviato. Tuttavia, per dodici di loro, appartenenti allo schieramen­
to PELLE-VOTTARI. le porte del carcere si sono aperte pochi giorni dopo per decorrenza dei termini custodiali, scaduti a marzo 
2011. dopo due anni dalla sentenza di primo grado;

- alla Corte di Assise di Locri, per gli imputati giudicati con rito ordinario, di emettere il 12.7.2011 tre sentenze di assoluzione 
e  undici condanne (di cui 8 all'ergastolo. 3 a pene variabili tra i nove e i dodici anni di reclusione) nei confronti di altrettanti 
imputati.
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Nel periodo in e s a m e  non si so n o  re g is t ra te  m a rc a te  conflittualità in terne  ai sodali­
zi, fa t ta  eccez io n e  p e r  i fatti c h e  hanno riguardato  il territorio di O ppido  M am ertina , 
di cui si è  già riferito nella p a r te  d ed ica ta  al Mandamento Tirrenico, co n  riferimento 
alle possibilità del riaccendersi di conflittualità da  tem p o  sopite . Tuttavia m eritano  
m enzione i seg u en ti  ulteriori eventi  omicidiari ch e  hanno in te re ssa to  la provincia:

> il 2 6  f e b b ra io  2 0 1 2, in Gioia Tauro, è  s ta ta  uccisa con colpi di fucile una persona 
r i tenu ta  contigua alla cosca  PIROMALLI;

> il 2 4  m a rz o  2 0 1 2, in Reggio Calabria , è  s ta to  ucciso con colpi di pistola alla nuca 
il g e s to r e  di una sala giochi.

Si seg n a la ,  inoltre, il g rav e  fa tto  di s an g u e  del 7 a p r i le  2 0 1 2 ,  in Delianuova, dove  
nel co rso  di una rapina ad  un su p e rm erca to ,  è  s t a t o  ucciso il t i tolare dello s t e s s o  
ed uno dei rapinatori.

A nche in q u e s to  s e m e s t re ,  le attività di polizia giudiziaria hanno n u o v am en te  fa tto  
e m e rg e re  il co m p lesso  s is tem a  di collusioni su  cui p o sso n o  co n ta re  le più importanti 
cosche  reggine, con fe rm an d o  la loro pervasiva  ca p ac i tà  di infiltrare e  condizionare 
i più vari se t to r i  della soc ie tà ,  deH’econom ia e  della s t e s s a  pubblica am m inis trazio­
ne, tan to  allo sco p o  di o t te n e re  van tagg i diretti q u an to ,  sem plicem en te ,  p e r  c o n s o ­
lidare il proprio po tere .  La riconosciuta cap ac i tà  d ’infiltrazione della 'ndrangheta ha 
d im o s tra to  di p o te r  non solo inquinare l’econom ia  legale, a l te ran d o  a suo  favore i 
normali p rocessi  di sviluppo di un territorio, ma ha co n sen ti to  alle cosche  l’a c c e s so ,  
s e p p u r  in limitati casi, a delicati gangli istituzionali, tram ite  figure di co l legam en to  
con  i sodalizi.
S in tom atico  di tali sa lda tu re ,  l’a r r e s to '92 di un m ag is tra to ,  in servizio p re s so  il Tribu­
nale di Palmi, ritenuto  responsab ile  di corruzione al fine di favorire la cosca  LAM­
PADA di Milano, nel quad ro  dell’operaz ione  "Infinito”.
Si evidenzia ch e  già il 30  novem bre 2 0 1 1, d u ra n te  la fa se  esecu tiva  della c ita ta  
operaz ione ,  l’ufficio del m ag is tra to  e ra  s t a to  s o t to p o s to  a perquisizione. In tale  
indagine, sono  s ta ti  coinvolti un altro m ag is tra to ,  P res id en te  della S ez ione  M.P. 
del Tribunale di Reggio C alabria ,  un avvoca to  del Foro di Palmi ed  un consigliere 
regionale della Calabria . Ulteriori dettagli,  p e r  gli a sp e t t i  ch e  in te re ssa n o  la Lom­

192 Eseguito il 28.3.2012, in esecuzione deirO.C.C.C. n. 46229/08 RGNR e  a  10454/08 RG GIP, emessa r 2a3.2012 dal GIP 
piesso il Tribunale di Milano.
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bardia, sa ranno  forniti nella parte  del documento riguardante l’infiltrazione della 
'ndrangheta  in quella regione.

In termini di azione di con tras to  volta ad arginare l'infiltrazione mafiosa negli Enti 
locali, oltre a quanto riepilogato in premessa, in merito ai provvedimenti di scio­
glimento di alcuni consigli comunali della provincia emessi nel sem estre ,  risultano 
ancora vigenti le precedenti gestioni commissariali nei Comuni di C on d o fu r i '93, 
Marina di G io iosa  Ionica194, R o cca fo r te  del G re c o 195 e  S a n  P rocop io196.
Sono invece in corso i lavori - volti a verificare la sussistenza di condizionamenti 
da parte  della criminalità organizzata - delle commissioni allo scopo nominate dal 
Prefetto di Reggio Calabria, presso:

> il Com une di Reggio Calabria, con provvedimento del 20 gennaio 2012, in segui­
to agli esiti di significative indagini che avevano evidenziato i rapporti esistenti 
tra soggetti indagati o a rresta ti  e  rappresentanti di una società a partecipazione 
comunale - di cui si sono già illustrati gli opachi contorni nelle precedenti relazioni 
riferite al 201 1197 - nonché portato all’arresto, in da ta  21 dicembre 2011, di un 
consigliere comunale per associazione di s tam po mafioso’98;

> il Com une di Siderno, con provvedimento del 15 giugno 2012, scaturito  a seguito 
della m anifestata  capacità della 'ndrangheta  di infiltrare e  condizionare la P.A., 
em ersa  dagli esiti dell 'operazione “Falsa Politica" ampiamente illustrata in pre­
cedenza.

Oltre a tale provvedimento di accesso , il Prefetto ha - nell’immediatezza - so speso  
dalle funzioni un consigliere dello s te sso  Comune.

P R O V I N C I A  DI C A T A N Z A R O

Nel sem es tre  in e sam e  non si sono  registrati fatti significativi di un mutamento nel 
panorama criminale della provincia catanzarese. Com e già indicato in precedenti 
analisi le a ree  di maggiore in te resse  sono quelle del lametino199 e  quella del sove-

193 D.P.R. del 12.10.2010.
154 D.P.R. del 7.7.2011.
195 D.P.R. del 28.2.2011.
196 D.P.R. del 23.12.2010.
197 Nel mento si ricordano brevemente gli esiti del l'operazione "A strea", conclusa il 18 novembre 2011 dalla Guardia di Finanza di 

Reggio Calabria che. nel confermare la vocazione affaristica della 'ndrangheta  che si va consolidando grazie a nuovi vincoli stret­
ti con importanti figure della borghesia professionale, ha evidenziato come la cosca TEGANO. avvalendosi della oollaborazione 
di insospettabili "colletti b ia n ch i", nella veste di consulenti legali e commerciali, nonché di prestanome, era riuscita ad infiltrarsi 
in una società municipalizzata a capitale misto pubbiico-privato. Tra gli indagati sottoposti a provvedimento coercitivo, il direttore 
operativo della società ed un noto commercialista.

198 In esecuzione dell’O.C.C.C. n. 4879/11 R GIP DDA. emessa nell'ambito dell'operazione “Alta T ensione  2 \  condotta nei con­
fronti di esponenti della co sc a  BORGHETTO-CARDI-ZINDATO.

199 Dove sono presenti le c o s c h e  GUALTIERI-CERRA-TORCASIO. GIAMPÀ. IANNAZZO. CANNIZZARO-DA PONTE e BAGALÀ 
nel nocerese e a Gizzena.
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r a t e s e 200.
Proprio in tale ultima area ,  in continuità co n  ana loga  attività investigativa c o n d o t ­
ta nel s e m e s t r e  p re ced e n te ,  è  s ta ta  p o r ta ta  a te rm ine  l’o peraz ione  “Showdown 
II" , coord ina ta  dalla Direzione D is tre ttua le  Antimafia di C a tan z a ro  e d  e seg u ita  dai 
Carabinieri il 10  m a g g io  2 0 1 2 .  In particolare, in S o v e ra to  e  comuni limitrofi, i C a ­
rabinieri hanno t ra t to  in a r re s to  quattordici persone ,  ri tenute  a vario titolo re sp o n ­
sabili dei reati di a sso c iaz io n e  di s tam p o  mafioso, omicidio, e s to rs io n e ,  traffico di 
so s ta n z e  s tupefacen ti  ed  arm i201. Dalle indagini è  em erso ,  tra l’altro, il coinvolgi­
m en to  di un ex  Vice S indaco  e  di un a p p a r te n e n te  alle forze dell’ordine, indagati 
p e r  favoregg iam ento .
S e m p re  nel m ese  di maggio 201 2, si è  giunti alla s en ten z a  di una p a r te  del p ro c e s ­
so  sca tu r ito  dall’o peraz ione  “Mithos", coord ina ta  dalla DDA di C a tan za ro ,  c h e  ha 
d isve la to  e  rid isegnato  la m appa  criminale delle cosche  del so v e ra te se ,  ma an c h e  
ev idenz ia to  una s p a c c a tu ra  nell’am bito  della “locale” di Guardavalle, i cui fatti sono  
an d a ti  in trecciandosi con  quelli d e l l 'ap p en a  c i ta ta  “Faida dei Boschi”202. La s e n t e n ­
za, conclusasi con nove c o n d a n n e  e  tredici assoluzioni203, ha v isto  condannati  gli 
e sp o n e n ti  della cosca GALLACE, co n s id e ra ta  al v e r tic e  di quella “locale’’.

Nel capo luogo  pers is tono  le s to riche  co n so r te r ie  criminali204 u n itam en te  al clan 
degli zingari che , co m e  già evidenzia to  in p a s s a to ,  s ta  acq u isen d o  se m p re  m aggior 
au tonom ia ,  spec ie  nel m erca to  criminale delle s o s ta n z e  s tupefacen ti .  Si t r a t ta  di 
un g ru p p o  in te re ssa to  da  processi  evolutivi del tu t to  analoghi a quelle di s t ru t tu re  
criminali di m atrice rom p resen ti  in altre  province, d ove  sono  a s s u r t e  an ch e  a ruoli 
di m aggiore  prestigio.

Nel periodo in e s a m e  non si sono  registra ti  fatti omicidiari né di a ltro  particolare 
rilievo, m en tre  non sono  m ancati i d annegg iam en ti  e  le intimidazioni ad  imprenditori 
e  pubblici amm inistra tori,  s e p p u re  in misura minore r ispe tto  alle a l t re  province del 
territorio  ca lab rese .

In ta le  ambito, si seg n a lan o  d u e  gravi azioni ritorsive com piu te  nei confronti di do n  
G iacom o PANIZZA nel territorio  di Lamezia Terme, av v e rsa to  dalla locale crim ina­
lità o rgan izzata  perché  fo r te m e n te  im pegnato  in una meritoria a ttiv ità  di su pporto  
a porta tori  di disabilità, utilizzando immobili confiscati ad una delle più temibili co-

200 A sud delia costa ionica persiste qi>asi ncontrestato la /oca/e che fa capo alia fam iglia GALLACE, alleata con te c o s c h e  del 
reggino RUGA-METASTASIC, mentre, nel soveratese. operano, nonostante l'eliminazione ci q ja s  tutti i capi, le c o s c n e  SIA- 
PROCOPiO-LENTINI e  nei Comun di Chiaravalle. Borgia e Roccelletta di Borgia le fam iglie IOZZO-CHIEFARI (alleate ai 
GALLACE e quindi in contrastocon i soveratesO e PILÒ; più a nord e sui Comuni delia Presila 'Catanzarese insistono le fam iglie 
PANE-iAZZOLINO e  CARPI NO-SCU MAC I. in stretto collegamento con lecosc/>e crotonesi (gli ARENA di isola Capo Rizzuto 
ed TRAPASSO-MOLLO di Cutro); nei Comune di Vallenorita e aree limitrofe trcviarro. mf ne, la c o s c a  ma*iosa denominata 
TOLONE-CATROPPA.

20* L’attività fa seguito alla precedente denominata “S h o w d o w n " dello scorso dicembre e  si pone a chiusura di un percorso investi­
gativo. relativo agii anni 2008/20* 1. su una sequela di gravi fatti di sangue, nmasta nella memoria collettiva come la "Faida d ei 
B o s c h i ', di cui si è  parlato in precedenti relazioni (O.C.C.C. n. 201/2011 RMC nell'ambito del proc. pen. n. 6642/2009 DDA di 
Catanzaro).

202 Si nccrderà in tale contesto l'omicidio di Carmelo NOVELLA a San Vittorio Olona ¿MI) nel luglio oel 2008 e  quello dell'altro 
potente boss delie serre vibonesi Damiano VAL LE LONG A. ucciso a Riace nei settembre del 2009.

203 Molte posizioni erano sta te  stra lca teed  inviate per competenza all'A.G. di Roma.
204 Le c o s c h e  COSTANZO-DI BONA e dei GAGLIANES1.
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sche m afiose  della zona205. La lotta p er  la legalità e  il s o s te g n o  al disagio  so c ia ­
le, in un 'a rea  così condizionata  dal p o te re  delle co n so r te r ie  m afiose, co m p o rtan o  
l 'esposizione al rischio di azioni ritorsive, cui le cosche  non e s i tan o  a fa r  ricorso nel 
ten ta tivo  di m a n te n e re  inaltera to  il proprio subdo lo  controllo.
D a ll 'andam en to  della de li t tuos ità  reg is tra ta  nella provincia e  dei reati-spia, ricon­
ducibili alla p re ss io n e  dei sodalizi sul territorio ■KiV im . si rileva un lieve a u m en to  
delle d en u n ce  p e r  fatti estorsiv i (3 0  a fron te  dei 2 9  del p re c e d e n te  s e m e s t re ) .  
P re sso ch é  stabili r isultano i dannegg iam enti  in g en e re .
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Per q u an to  a t t i e n e  all'infiltrazione m afiosa nella pubblica am m inis trazione locale, 
risulta tu t to ra  v ig en te  il co m m issariam en to  del C o m u n e  di B o rg ia 206, finalizzato 
ad ultimare il r isan am en to  amministra tivo  de ll 'E n te  e  rimuovere i condizionamenti 
della criminalità organ izzata  ch e  hanno  originato il provvedim ento.

205 In particolare, un attentato con ordigno a basso potenziale è stato perpetrato il 26 dicembre 2011 a Lamezia Terme, ai danni di 
una palazzina ospitante il centro di accoglienza “Comunità Pensieri e  Parole", che si occupa del sostegno a portatori di handicap 
e minori di cittadinanza straniera. La comunità, che fa capo all’associazione “Progetto Sud" gestita dal citato parroco, è  ospitata 
in uno stabile confiscato alla c o sc a  TORCASIO. Nel periodo in esame, sono stati compiuti altri due atti morsivi della stessa 
natura:
• il 26.2.2012. la citata comunità ha subito due ulteriori azioni intimidatorie (un attentato nel corso della notte, con ordigno a 

basso potenziale collocato in prossimità del portone d ’ingresso, che ha causato danni a cose ed il rinvenimento nel corso della 
mattinata di un ogiva cal. 6.35, in una stanza collocata al secondo piano dell’edificio, quale conseguenza dell'esplosione di un 
proiettile verso la finestra dello stesso locale);

• il 10.04.2012. ignoti esplodevano due colpi di arma ca fuoco contro una serranda dell'associazione.
206 D.P.R. del 2.7.2010.
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P R O V I N C I A  DI C O S E N Z A

La presenza della criminalità riconducibile a gruppi rom, assurta  a tutti gli effetti al 
rango di 'ndrina, si è  affermata com e un potere territoriale riconosciuto anche dai 
vertici della 'ndrangheta. In particolare, tra il capoluogo e  la sibaritide, sono pre­
senti le cosche - tra loro federa te  - che fanno capo alle famiglie ABBRUZZESE207 
che, dopo l’eliminazione fisica dei reggenti della “locale" di Corigliano, avrebbero 
scalzato la cosca  FORASTEFANO, e rede  naturale della storica famiglia CARELLI. 
Oltre a quanto delineato, gli equilibri mafiosi nella provincia, in continuità con il 
sem es tre  precedente, non hanno subito sostanziali mutamenti, confermando, dun­
que, il quadro di dislocazione territoriale delle cosche  già rappresenta to  in passato, 
che sin te ticam ente  viene ricordato:

> nella città capoluogo, oltre alla po ten te  compagine criminale LANZINO203, è  s e m ­
pre in auge la cosca  c.d. “Bella-Bella" che fa capo alla famiglia BRUNI209, alleata 
con gli zingari di via Popilia2'0;

> sul litorale ionico della provincia, m antengono saldo il potere le cosche  dei FO­
RASTEFANO a C assano, degli zingari di Lauropoli211, mentre a Rossano, per 
tu tta  la zona a sud della costa  fino a Cariati, al confine con la “locale" di Ciro 
Marina, insiste la co sca  che fa capo ad ACRI Nicola (latitante sino al m ese  di no­
vembre 2010, quando venne tra tto  in arres to  a Bologna dai Carabinieri del ROS);

> sull’area tirrenica, nonostante lo s ta to  di detenzione dei suoi vertici, la cosca 
MUTO esercita  ancora la sua influenza. Nelle zone più a sud dello s te sso  litorale, 
si evidenziano:
> nel paolano, la cosca MARTELLO-DITTO-SCOFANO e  la famiglia SERPA, i 

cui membri superstiti si riconoscono nel vecchio capo bastone Mario, de tenuto  
in regime di semilibertà in Lombardia;

> ad Amantea, dopo gli arresti conseguenti all’operazione “Nepetia" del d icem ­
bre 2007, non si sono registrati significativi mutamenti. Allo s ta to  risultano 
operare  nell’area  gli affiliati alle cosche  BESALDO e  AFRICANO-GENTILE, 
anch’essa  privata dei vertici, tu ttora detenuti.

Altri gruppi malavitosi si registrano nei comuni più a sud del capoluogo e, tra essi, 
la famiglia CHIRILLO a Paterno Calabro, il gruppo DI PU PPO  a Rende, mentre a 
nord del capoluogo si segnalano elementi affiliati a quella che era la cosca castro-

207 Si traila deilo stesso ceppe familiare, seppur con alcune lievi difformità del cognome per erron di trascrizione anagrafica, diffuso 
sta nel capoluogo che nella sibantide. segnatamente nel comune di 'Cassano a lo Ionio.

208 I1 cui leader. Ettore LANZINO, è  tuttora latitante poiché colpito da un provvedimento restrittivo emesso ne l'ambito de l'opera 
zione ‘Term inator'  condotta dalla D.IA.

209 Va precisato che tutti i vecchi capi c o sc a  si trovano tuttora ristretti in regime carcerano a seguito delle inchieste dell'ultimo 
decenn.o.

210 reo  e rat i con il gruppo rom di Cassano allo Jonio, citato in precedenza.
21 * I gruppo, ir pan colare. negl* jltimi dieci anni, dopo un sanguinoso confi.tto proprio con i FORASTEFANO. avrebbe acquato  un 

potere :ale oa consentirgli d. porsi a. vertice della lo c a te  di 'ndrangheta  operante su Corigliano Calabro, scalzando gli erea del 
gruppo Carelli.
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villarese, capeggiata  da Antonio DI DIECO, divenuto collaboratore di giustizia dopo 
esse re  s ta to  tra t to  in arresto  neN’ambito della nota operazione “Tamburo", che 
aveva riguardato le infiltrazioni mafiose nei cantieri della Salerno - Reggio Calabria.

Per quanto  riguarda le dinamiche interne alle cosche , risulta rilevante la ca ttura  del 
latitante Francesco PRESTA212, ritenuto al vertice della co sca  LANZINO, egem one 
nella città capoluogo, m entre rimane ancora latitante lo s te s s o  Ettore LANZINO, 
sfuggito alla cattura durante  l’esecuzione dei provvedimenti nell'ambito dell 'opera­
zione “Terminator" della D.I.A.213.
Nel m ese  di maggio 2012, inoltre, è  s ta ta  em essa  l’importante sentenza in Appello 
sull'operazione “M issing", che ha aggrava to  in misura consisten te  le condanne in­
flitte in primo grado, irrogando ben tredici ergastoli ai capi delle co sch e  cosentine 
dell’epoca. Le pesanti condanne comminate avranno un’inevitabile ripercussione 
sugli a sse tti  criminali locali, poiché indeboliscono le s tru tture  delle c o sch e  inte­
ressate . E, pertanto, da ipotizzare com e possibile la trasformazione degli scenari 
delinquenziali nel breve periodo.

Sul fronte del con tras to  alle attività delinquenziali dei sodalizi cosentini, l’operazio­
ne “Tela del R agno"2'4 - condotta dai Carabinieri il 3 0  m arz o  2 0 1 2  - ha consentito  
di ripercorrere circa un decennio di fatti delittuosi consumati sopra ttu tto  nell'area 
del paolano, che hanno visto protagonisti due gruppi mafiosi dell’area, da una par­
te la c o sca  MARTELLO-SCOFANO-DITTO-LA ROSA, dall’altra la cosca  SERPA- 
BRUNI-TUNDIS. Oltre ai provvedimenti cautelari em essi a carico di s e ssa n ta t re  
persone, ritenute responsabili a vario titolo dei reati di associazione mafiosa, omi­
cidio, usura, estorsione, detenzione e  porto d ’armi, sono stati deferiti in s ta to  di 
libertà altri centonovanta affiliati a varie consorterie, nei cui confronti sono stati 
acquisiti elementi utili per stabilirne ruoli e  partecipazione all 'articolato con tes to  
criminale. Nel corso dell'operazione sono stati sequestra ti  beni per 15  milioni di 
eu ro .

Per quanto  riguarda le tipologie di reati violenti contro la persona, si registrano 
ben tre  tentati omicidi215 che hanno riguardato soggetti a margine della criminalità 
organizzata e l'omicidio, avvenuto il 3 g iu g n o  2 0 1 2  in Contrada Sisto  del comune 
di C assano  allo Ionio, di un e lem ento  contiguo alla c o sca  FORASTEFANO, attinto 
da alcuni colpi d 'arm a da fuoco, esplosi da ignoti, m entre era alla guida della sua

212 Nato a Roggiano Gravina (CS) il 3.8.1960. inserito nell'elenco dei latitanti pericolosi poiché irreperibile dal 2008. a seguito 
dell'operazione "Term inator '". è stato tratto in arresto dalla Polizia di Stato il 13.4.2012, in Rende.

213 Proc. pen. n. 773/03 e  n. 2704/04 RGNR-DDA di Catanzaro. Il predetto è stato raggiunto da altra misura cautelare nell'ambito 
di una ulteriore fase investigativa della stessa operazione, denominata “Tenninator 3", condotta dalla Sezione Operativa D.IA 
di Catanzaro e dalle locali Forze di polizia, il 5.12.2011. nei confronti di diciotto persone e tra esse gli autori di alcuni omicidi di 
matrice mafiosa. consumati tra il 1999 ed il 2000 (O.C.C.C. n. 48/2009 RGNR - n. 3484/200S RG GIP -  n. 403/2011 RMC. 
emessa dal GIP presso la Procura Distrettuale di Catanzaro).

214 O.C.C.C. n. 17/2012 RMC emessa dal GIP Distrettuale di Catanzaro, nell’ambito del proc. per. n. 3278/2000 RG.
215 In particolare:

• il 18.1.2012. in Rossano, un pregiudicato è stato ferito da alcuni colpi di fucile;
- il 7.5.2012. in Rende, un pregiudicato è  stato ferito da alcuni colpi di pistola;
• il 12.5.2012. in Mirto Crosta, un sorvegliato speciale di P.S. è  stato ferito da un colpo di pistola.
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au tove ttu ra2'6.

Nel m ese  di gennaio 2012, il Parroco della Chiesa S an  Benedetto  di C etra ro2' 7 ha 
subito due intimidazioni. Prima il danneggiamento dell’automobile e, successiva­
mente, il rinvenimento di una te s ta  di maiale mozzata aH’interno del cortile recinta­
to della propria abitazione, nel corso della notte del 27 gennaio.
Il sace rdo te  è  da sempre impegnato a favore del rilancio sociale e  culturale della 
comunità di Cetraro , dov’è  attiva la cennata  cosca  MUTO2'3.
Per quanto riguarda il contrasto  al diffuso fenomeno dell’usura, il 2 0  f e b b ra io  
2 0 1 2 ,  in esecuzione di una misura cautelare em essa  dal GIP presso il Tribunale 
di C osenza2'8, i Carabinieri hanno a rre s ta to  dieci persone, ritenute responsabili, a 
vario titolo, di associazione per delinquere finalizzata all’estorsione e all’usura.

In merito alle infiltrazioni mafiose nelle pubbliche amministrazioni locali, al 3 0  g iu ­
g n o  2 0 1 2  risulta ancora sciolto il Comune di C o r ig l ia n o  C a l a b r o 220, dove sono 
s ta te  riscontrate forme di condizionamento da parte  della criminalità organizzata, 
em erse  dagli esiti investigativi dell’operazione "Santa Tecla".

Landamento della delittuosità nella provincia cosentina perm ette  di evi­
denziare, ancora una volta, il maggiore numero di denunce  per estorsione, rispetto 
alle altre  province calabresi. Il da to  è, comunque, in calo rispetto al sem estre  pre­
ce d en te  (35  fatti denunciati a fronte dei 4 0  riferiti al p receden te  periodo).
Rispetto all'intera regione, Cosenza  è, inoltre, la provincia dove si registra il più e le ­
vato  numero di denunce  per danneggiamenti, con valori comunque in calo rispetto 
al sem es tre  precedente.

215 Si tratta dell’uccisione di Luigi Al E ARDI nato a Rossano il 16.10.1986, ntenuto affiliato alla cosca FORASTEFANO operante 
nella si&antide. L’evento si colloca, ve ”05* m il mente, nell'ambio del conflitto in atto  per i controllo del tem tono tra il gruppo
criminale FORASTEFANO e  quello degli zingari d Cassano, attualmente ritenuto egemone sull'area.

217 Don EnmoSTAMILE. che ir passato è  sta to  il responsabile della Caritas per a Calabria.
218 Nell'ambito delle att rvità finalizzata all’iden!ideazione degli aLtori delle minacce ai danni del sace 'd o te ,. Carabinieri della Com­

pagnia di Paola, il 3.2.2012. hanno esegjito  numerose perqusiziom rinvenendo a-mi e munizioni presso le abitazioni ci due 
presunt. affiliati alla citata co sc a .

21S Proc. pen. n. 7013/10 RGNR.
220 D.P.R. del 9.5.2011.
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Provincia di Cosenza

200

Fonte F astSD I-M inistero  dell'In terno-D ipartim en to  della  P.S. (estra zione  dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI C R O T O N E

Il periodo  o g g e t to  di t ra t taz io n e  della p re s e n te  relazione si ca ra t te r izza  p er  l’acuirsi 
delle dinam iche m afiose  in a t to  nella zona di Petilia P o lica s tro221. U n ’area , q u e s ta ,  
ch e  ha v is to  la p erp e traz io n e  di d u e  agguati  di s tam p o  mafioso, in cui hanno  p e rso  
la vita a ltre ttan ti  e lem enti  di sp icco  della "locale" di ’ndrangheta, riferibile alla fa­
miglia COMBERIATI. In particolare, nel c i ta to  cen tro  c ro tonese :

> il 24  m arzo  2012  è  s t a to  rinvenuto il c a d av e re  di un so rveg lia to  sp ec ia le  di P.S.;

> il 21 aprile  2012  è  s t a to  rinvenuto il cad av e re  di un uomo, ritenuto  affiliato al 
g ru p p o  dei COMBERIATI.

Le ipotesi investigative non tra sc u ran o  un possibile conflitto interno alla s t e s s a  
"locale" p e r  il predominio nell’a rea .

Nella provincia perm an g o n o  le s to r iche  cosche di C ro to n e  VRENNA-BONAVEN- 
TURA-CORIGLIANO, s e g n a te  dalla sce l ta  di collaborare con la giustizia da  p a r te  
di alcuni esponen ti  di rilievo, ch e  s ta n n o  offrendo significative rivelazioni in g ra d o  di

221 Lanno 2011 era stato caratterizzato dalla totale assenza di omicidi di stampo mafioso, il che aveva consentito di apprezzare una 
fase di non conflittualità tra < sodalizi.
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sconvolgere  l 'a t tua le  a s s e t t o  del s i s te m a  mafioso della provincia.
Ad Iso la  C a p o  R izzu to  gli ARENA e  i NICOSCIA; a C u t r o  GRANDE ARACRI e  
DRAGONE, m en tre  a C iro  i FARAO-MARINCOLA. Formazioni di minor prestigio, 
ma non m eno  pericolose , sono  presenti  in buona p a r te  dei comuni della provincia.

S o n o  e s t r e m a m e n te  significativi, ai fini dell 'analisi, i d iversi rinvenimenti di armi 
nella zo n a222, c h e  ra p p re sen ta n o  un se g n a le  della c r e s c e n te  ten s io n e  in a t to  nel 
territorio, e  fanno ipotizzare ch e  gli equilibri mafiosi p o s so n o  volgere  v e rso  a p p re z ­
zabili cam biam enti.

P e r  q u an to  riguarda l’infiltrazione della criminalità o rgan izza ta  nelle attività degli 
Enti locali, co rre  l’obbligo di evidenziare l’archiviazione della v icenda ch e  aveva  in­
d o t to  il P re fe t to  a nominare, il 9 a g o s to  2011 , una C o m m iss io n e  di A ccesso  p re sso  
l’A m m inistrazione Provinciale di C ro to n e ,  p e r  va lu ta re  even tua li  condizionamenti 
dell’attività am m inistra tiva di quell’Ente.
L an d am en to  della deli t tuosità  in g e n e re  e  dei reati-spia in par ticolare evi­
denzia c h e  nella provincia c ro to n e se  - s e p p u r  in a u m e n to  r ispe t to  al p re c e d e n te  
periodo  - si reg is tra  co m u n q u e  il più b a s s o  num ero di d e n u n c e  di dannegg iam enti.  
P er  la fa tt ispec ie  de l i t tuosa  più grave ,  costi tu ita  dal d an n e g g ia m e n to  segu ito  da 
incendio, si o s s e rv a  ch e  il d a to  - in calo  r ispe t to  al p re c e d e n te  periodo (33 s e g n a ­
lazioni a fron te  delle p receden ti  43) - si è  a n c h ’e s s o  a t t e s t a t o  su  valori inferiori a 
quelli censiti nelle re s tan ti  province.
Risulta in calo il num ero  delle d en u n c e  per e s to r s io n e  (6 fatti SDÌ a fronte dei p re ­
ced en ti  8).
A n a lo g am en te  al p re c e d e n te  s e m e s t re ,  n essu n  c a so  di u su ra  è  s ta to  o g g e t to  di 
segnalazione.
In n e t to  calo gli incendi (1 0  fatti SDÌ denuncia ti  nel s e m e s t r e  a fron te  dei p re c e ­
denti  240) .

222 in particolare, a Isola Capo Rizzuto sono stato rinvenute armi e  munizioni il:
- 15.2.2012, a seguito di perquis:z*one Domiciliare, i Carabinieri hanno tratto in arresto un trentottenne, trovato in possesso 

di una pistola con matncola abrasa, occultata eD‘interno di un armadio. La perquisizione, estesa ad un giardino d; pertinenza 
dell’abitazione del predetto, ha consentito d' rinvenire 7 fucli semautomatici cal. 12; 8 pistole semiautomatiche cal. 9; 1 
pistola semiautomatica cal. 4b; 2 pstole semiautomatiche cal. 40; 1 pistola semiautomatica cal. 7.65; 4 kalashnikov, nonché 
un migliaio di munizioni d vario tipo. All'interno di un capanne adioitoad officina, è  sta ta altresì rirvenuta attrezzatura per la 
lavorazione di metalli, punzonatrici per la cancellazione dei numeri di matnccla.3 silenziatori completi e 4 n fase di lavorazione;

• 20.2.2012. sono stati rinvenuti in un8 massenadi proprietàdi un trentunenne. 1 fucile a canne mozze calibro 12. privo di mar­
ca. con matricola abrasa e cartucce di vario calibro;

- 21.2.2012, sono sta te  rinvenute, presse l’abitazione di un quarantasettenne, 1 fucile monocanna calibro 9 con matricola abra­
sa; 1 fucile sem iautom atcoca ibro20 con matricola abrasa e cartucce d 'vano calibro.
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Provincia di Crotone K E S E 1
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Fonte F astSD I-M inistero  d e ll'In tem o -D ip a itim e n to  della  P.S. (es tra zio n e  dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI V I B O  VAL E N T IA

N ell 'e sam e  delle v icende  re lative al s e m e s t re ,  o ltre  ai fatti di s a n g u e  di cui si t r a t ­
terà  nel seguito , o cco rre  fa re  un cenno  alle m inacce su b ite  dalla p re s id en te  d e l l 'a s ­
sociazione antim afia “Riferimenti", im pegna ta  in una iniziativa di r innovam ento  cul­
turale  nota com e "/'Università della Legalità”223.
Si t ra t ta  di un ’iniziativa ancora  nella fa s e  p roge ttua le ,  ma tu ttav ia  d ’indubbio va lo ­
re simbolico p er  un territorio  p e re n n e m e n te  condizionato  dalle influenze m afiose. 
Un p ro g e tto  che, co m e  s e g n a la to  dalla su a  p res iden te ,  o ltre ch e  i s ta n ta n e a m e n te  
o s te g g ia to  dal p o te re  mafioso, ha an ch e  su b i to  dei ritardi attuativi, p e r  e f fe t to  di 
difficoltà burocratiche c h e  non hanno p e rm e s s o  di utilizzare ap p ien o  lo s ta n z ia m e n ­
to dei fondi PO R 224.
Lepisodio ha d e s ta to  a llarm e nella so c ie tà  civile, an ch e  in cons ideraz ione  ch e  
l 'evento  si va ad inserire in un c o n te s to  già critico, riferito a quella porzione del te r ­
ritorio co m p reso  tra  la città  capoluogo, la frazione Piscopio ed il piccolo C o m u n e  di 
S te fanacon i,  dove  la sp ira le  omicidiaria, ch e  ha av u to  inizio nel 2011 con gli aggua ti

223 Un progetto di studi che sarebbe ospitato all'interno di tre unità immobiliari siti nel Comune di Limbadi. confiscate alla locale 
cosca mafiosa che fa capo alla fam iglia  Mane use.

224 In Italia, tra le Regioni titolari di Programmi Operativ Regionali (POR) vi è la Calabria. L’Autorità di Gestione di ciascun pro­
gramma è la rispettiva amministrazione regionale. L'impostazione dei POR è  organizzata su sei step: analisi della situazione di 
partenza, strategia di sviluppo, assi prioritari d ’intervento, misure del programma, piano finanziario, deposizioni di attuazione.
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ai danni di Michele FIORILLO225 e  di Fortunato  PATANIA226, è  p rosegu ita  nel s e m e ­
s tre  con altri fatti di s a n g u e 227, s in tomatici deH 'inasprim ento  di o scu re  conflittualità. 
Un ulteriore te n ta to  omicidio si è  consum ato  in Sorianello, il 1 ° ap r i le  2 0 1 2, nei co n ­
fronti di un a p p a r te n e n te  alla famiglia degli EMMANUELE, rimasto ferito a cau sa  dei 
colpi d 'a rm a da fuoco esplosigli contro, mentre, il successivo  2  g iu g n o  2 0 1 2, è  s ta to  
a s sa ss in a to ,  in Soriano Calabro, un uomo a tt in to  da colpi di fucile a pallettoni.
I d u e  fatti di s an g u e ,  che  po trebbero  av e re  tra loro nessi di casualità , si collocano a 
margine dell’ultra d ecen n a le  “faida dei boschi", le cui dinamiche sono  s ta te  analizza­
te  in precedenti relazioni sem estra li.
Infine, il 16  fe b b ra io  2 0 1 2, In Mileto, è  s ta to  rinvenuto il corpo senza vita di un uomo 
ch e  si e ra  allon tanato  dalla propria abitazione alcuni giorni prima. L esam e au toptico  
della salm a ha a c c e r ta to  ch e  il p redetto  è  s ta to  a ttin to  al volto da  due  colpi di pistola.

Lintensità degli avvenimenti e  le modalità delle azioni lasciano res iduare l’ipotesi che  
nell’a rea  sia verosim ilmente riesplosa una guerra di mafia tra gruppi minori, so t to  lo 
sguardo  neutrale dei sodalizi di m aggior peso, primi fra tutti la cosca M A NCUSO.
La scarsità di elementi non consen te  dì esprim ere valutazioni ulteriori su tali eventi né, 
tantomeno, di ipotizzare chiari segnali di possibili mutamenti nella geografia mafiosa del­
le cosche, che si ritiene tuttora coincidente con quella riportata in precedenti analisi228. 
Sul fronte del con tra s to ,  si evidenzia l’operazione “L u ce  nei Boschi”, condo tta  dalla 
Polizia di S ta to  e  coordinata dalla DDA di C atanzaro ,  contro  le cosche presenti nelle 
S e r re  vibonesi229. Linchiesta ha fa tto  luce su alcuni omicidi maturati neN’ambito della

225 Nato a Vibo Valentia 1*8.9.1947, rinvenuto cadavere il 16.9.2011. in contrada Contura del Comune di Fra naca (W ). ali’interno 
di un terreno agricolo di sua proprietà, con evieerti fente da arma da fuoco.

226 Nate a Stefanaconi (W ) il 23.8.1950, ucciso con colpi di arma da fuoco ¡118.9.2011. in località Mesimedi Stefanaconi (W ). nei 
pressi dei suo esercizio commerciale.

227 Nel dettaglio, gl» eventi omicidian e  fen n e rt', si sonovenficati rispettivamente il:
• 20.2.2012, in Stefanaconi, ioc Brevi, due persone rimaste -gnote a botto  di uno scooter, hanno esploso numerosi colp di 

pistola all’indirizzo di Giuseppe MATINA, nato a V;bc- Valentia il 22.9.1979, residente a Stefanaconi. deceduto sul colpo;
- 21.3.2012. aH‘interno dell'androne di u r palazzo* di V Po Manna, ignot i hanno esploso numerosi colpi d'arma da fuoco all'indi­

rizzo de Raffaele MOSCATO, nato a Tonno il 20.7.1986. res dentea ViboVa entia; BATTAGLIA Rosano. nato a Vi bo Valentia il 
3.11.198*. iv< residente; SCRUGLI Francesco, nato a Vibo Valentia il 10.2.1970. ivi residente, tutti pregiudicati. Lo SCRUGU. 
già fento nel corse di un agguato :n data 11.2.2012. è  deceduto sul poste, mentre i pnmi d je . entrambi attinti, sono rimasti 
feriti;

- 21.3.2012. in zona rurale della località Morsilla^a d iSant’Onofro. ignoti hanno esploso alcuni copi d'arma da fuocoair>nc'rizzo 
di Francesco CALAFATI, natoaV ibc Valentia l'11.4.1975. residente a Stefanaconi. pregiudicato, ferendolo ad entrambi gli arti 
mfenori e  all'avambracao sinistro;

- 26.6.2012. in Stefanaconi. ignoti hanno esploso alcuni colpi di pistola all’indinzzo di Francesco MEDDlS. nato a Vibo Valentia 
il 9.7.1957, ritenuto elemento di spicco della locale cnminalità organizzata, cne è  rimasto *erito.

228 Nella provincia permane l'egemonia e  l'operatività della c o s c a  MANCUSO di Limbaci. che mantiene posizioni d' indiscusso 
prestigio anche grazie alle storiche alleanze cor le c o s c h e  confinarti del reggino e  del lametino. Tutte le altre ’ndrine  presenti 
nell'area possono consicerarsi satelliti, o comunque influenzate da ta 'e sodalizio. È vero anche ohe la leadership dei Mancu- 
so. negli ultimi anni sembrerebbe essere stata minata da attacch. provenienti dall’interno della stessa galassia (si vedano in 
proposito gli omeidi di Vincenzo BARBIERI e  Domenico CAMPISI, avvenuti rispettivamente il 12.3.2011 a Sar Calogero e il 
1 7.6.2011 a Nicotera). cui vanno aggiunte le attività di contrasto coordinate dalla magistratura, soprattutto in tema di aggres­
sione a patrimonio accumulato da capi e  gregari. Nella città capoluogo sono sempre present le fam iglie  dei LO BiANC-0, dei 
FIARÈ-RAZIONALE di San Gregorio d'Ippona, dei BONAVOTA e dei PETROLO di Stefanaconi e  S ant'Onofrio e dei FIORILLO 
di Piscopio. Nella Marina del capoluogo persisterebbero • MANTINO-TRIPODI. anche se negli ultimi anni le due fam iglie  non 
sono state coinvolta in inchieste giudiz ar.c. Rimanendo su la costa, permangono le cosche satelliti de; MANCUSO da Bnatico 
a Tropea, dove sono presenti ie fam iglie  ACCORINTI e LA ROSA, mentre più a nord della costa e segnatamente nei Comuni 
di Pizzo e Francavilla Angitola le famiglie FIUMARA e CRACOUCI. Nella zona montuosa delle S ene vibonesi. procedendo da 
Filadelf.a do/e domina incontrastata la cosca ANELLO-FRUCI, considerata elemento di congiunzione tra la malavita vibonese e 
quella lametina. persistono le stonche 'ndrine dei 'v i  per a r i' che fanno capo alla fam iglia  VALLELONGA. infine, nei comun più 
a val-e. troviamo i gruppi malavitosi dei SORIANO e dei PETlTTO.

229 Nell'ambitcdei proc. pen. n. 4892/09 RGNR, m data 25.1 ¿012. la Squadra Mobile di Catanzaro ha eseguito vent otto dei trenta 
provvedimeli caute ar di custodia in carcere, emessi dal GIP presso il Tnbunale di Catanzaro (O.C.C.C. n. 491 /11 RMC). nei 
confronti di altrettanti affiliati ritenuti responsabili del reato d associamone d stampo mafioso e. a vano titolo, di omicidio, dan­
neggiamento eo estorsione, reati in materia di armi ed esplosivi, turbativa dei pubblici incanti, con riferimento ac appalti gestii' 
dal comune di Gerocame.

-  540 -



Senato della Repubblica - 541 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o II

faida che ha visto contrapposte le co sch e  LOIELO e  MAIOLO della frazione Ariola 
del comune di Gerocarne, nelle Serre vibonesi, con il coinvolgimento di un ex ammi­
nistratore comunale, legato da forti vincoli parentali con esponenti di vertice della 
locale criminalità organizzata, confortando gli intrecci politico mafiosi emersi.

Landamento della delittuosità nella provincia ■Kiva-ica fa emergere un generale d e ­
cremento, rispetto al precedente periodo, degli incendi e  delle due fattispecie di dan­
neggiamento. In diminuzione le denunce per estorsione (11 eventi SDÌ denunciati a 
fronte dei 18 casi segnalati nel 2° sem estre  2011 ). Nessun caso di usura, di associa­
zione per delinquere e  di associazione di s tam po mafioso, sono stati invece denun­
ciati nel periodo in esame.

Provincia di Vibo Valentia

700 --------------------------------------------------------

TAV. 53

600 ------------■ NUMERO DELITTI COMMESSI Z  sem '1 1 ------
■  NUMERO DELITTI COMMESSI 1" sem ‘12 * 

500  

400

300

200

100
35 i s i i  *»528 _

0 2 m  1 0  0 0  2 0  2 3 » ^  __________  0 0 0 0 1 1

/  /  / /  / /  Ì  /  / /  &P / / f
• v

Fonte F astSD I-M in istero  dell'In terno-D ipartim en to  della  P.S. (es tra zione  dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Oltre a quanto  già descritto in prem essa, nell’ambito del contrasto  alle infiltrazioni 
mafiose nelle pubbliche amministrazioni, va ricordato che  nella provincia sono tu t ­
tora commissariati i Comuni di N a rd o d ip a c e 230 e  N ic o te ra 23'.
La scadenza, invece, della gestione commissariale dell'Azienda Sanitaria Provin­
ciale (ASP) n. 11 di Vibo Valentia  è  prevista per il 23 dicembre 201 2232. 
Proseguono gli accertamenti da parte della Commissione di accesso  nominata dal 
Prefetto il 28 s e t te m b re  2 0 1 1 , presso l’Amministrazione comunale di M ongiana233.

230 D.P.R. del 19.12.2011.
231 D.P.R del 13.8.2010.
232 UAztenda Sanitaria è  sta ta commtssanata con D.P.R. del 23.12.2010.
233 Nel corso della stesura della presente relazione, il Consiglio dei Ministri del 6.7.2012 ha deliberato b  scioglimento del citato 

Comune.
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P R O IE Z IO N I  EXTRAREGI O N A LI

I risultati investigativi raggiunti nel Lazio e  nella Capita le  hanno co n fe rm ato  - an ch e  
nel s e m e s t re  in e s a m e  - la p resenza  attiva di s toriche articolazioni delle principali co­
sche  di 'ndrangheta, p e r  lo più o r ien ta te  ad  inserirsi nei rilevanti in teressi offerti dai 
comparti economico-produttivi m aggiorm ente  diffusi nelle varie province e, principal­
m ente , nel capoluogo¿34, p iu ttosto  che  verso  la tipica azione predatoria  sul territorio. 
La ca p ac i tà  imprenditoriale delle cosche, ha co n sen ti to  di collocare cospicui inve­
s tim enti nella C ap ita le  e  nelle a l t re  province del Lazio. Il 2 2  g iu g n o  2 0 1 2 ,  la D.I.A. 
ha e se g u i to  un d e c re to  di confisca beni e m e s s o  dalla S ez io n e  M isure di P revenzio­
ne del Tribunale di Roma nei confronti di un im prenditore romano, in te re ssa to  alla 
conduz ione  di n um erosiss im e az ien d e  operan ti  in svariati se tto ri  imprenditoriali. I 
beni, già so t to p o st i  a s e q u e s t ro  an tic ipa to  nel m e s e  di s e t te m b re  2 011 , sono  risul­
tati sproporzionati r ispe t to  alla m odestiss im a posizione redditua le  ufficialmente d i­
ch ia ra ta  e  riferibili ad  un p ro g e tto  di f inanziam ento  di attiv ità  leg a te  al narcotraffico 
da p a r te  di a lcune cosche  ca labresi.  Lattività, di cui si offriranno maggiori dettag li 
nella p a r te  d ed ica ta  alle investigazioni preventive, ha co n sen ti to  di conf iscare  un 
patrimonio az iendale  e  le q u o te  sociali di 3 2  so c ie tà  di capitali o peran ti  nelle p ro ­
vince di Roma e  Latina.

Lazione di c o n tra s to  svolta dalle Forze di polizia ha consentito :

> il 10  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  alla S q u a d ra  Mobile di Roma, di t ra r re  in a r r e s to  un latitan- 
tezx> di Taurianova (RC), ch e  aveva  trovato  rifugio p re sso  l 'ab itazione di un noto  
p reg iudicato  ca lab rese ,  in a t to  d e te n u to  perché  a sua  volta a r r e s t a to  su  provve­
d im en to  e m e s s o  dall’A.G. di Reggio C alabria  p er  asso c iaz io n e  m afiosa;

> il 5  g iu g n o  2 0 1 2 ,  alla Guardia di Finanza di Reggio Calabria , di e seg u ire  un 
d e c re to  di s e q u e s t ro 236 e m e s s o  nei confronti di alcuni e sp o n e n ti  della c o s c a  AL­
VARO di Sinopoli (RC). In particolare le indagini hanno co n se n ti to  di d im o s tra re  
la sproporz ione tra i redditi dichiarati ed  il ten o re  di vita co n d o t to  dai predetti,  
s t re t t i  congiunti di un e s p o n e n te  di sp icco  del sodalizio, da  te m p o  trasferitisi 
nella capita le .  Il valore dei beni o g g e t to  di s e q u e s t ro  am m o n ta  a circa 3 ,5  milioni 
d i  eu ro .

234 Si traila cel s e t to r e  deila  ristorazione, dell’edilizia residenziale, delle  sale da g ioco  e buona D arte d e ll'in d o tto  che o rb ita  in torno  
a! settore ag roa li m e n ta  re.

235 Ritenuto responsabile di tentato omicidio compiuto r 29.5.2011 nei confronti di un pregiudicato romano (proc. »«*n. n. 29104/11 
RGNfì * O.C.C.C. n. 29104/11 RG PM. emessa dal GIP presse i' Tnbunale di Roma in data 17.6.2011 ).

236 Provvedimento n. 43/12 RGMP • n. 29/12 Sequ., emesso dal G P d i Reggio Calabria, su richiesta della loca: jA.
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I risultati investigativi conseguiti nel s em es tre  in L o m b a rd ia  hanno confermato la 
pervasività della criminalità ca labrese  in quel s istem a socio-economico.
In linea generale, le attività di con tras to  alla penetrazione della 'ndrangheta  nella 
regione sono s ta te  indirizzate tan to  allo sm antellam ento delle s tru ttu re  organizza­
tive dei sodalizi quanto verso la disarticolazione del s istem a politico-economico- 
criminale.
Lintensità dell’azione istituzionale potrebbe anche aver ingenerato una tendenza a 
trasformazioni strutturali, quale conseguenza dei numerosi arresti di esponenti di 
vertice e  la conseguente  disgregazione di importanti cartelli affaristici riferibili alla 
'ndrangheta.
Si è, in buona sostanza, in presenza di un’organizzazione che, forte di una consoli­
da ta  presenza e  di un peculiare brand, sfrutta  nell'attualità le opportunità sociali ed 
economiche del territorio, incontrando terreno fertile anche in segmenti del sis tem a 
politico-amministrativo inclini a favorire gli interessi delle consorterie.

Riguardo ai risultati conseguiti nel sem estre ,  si segnala l’arres to  avvenuto a Mila­
no, il 2 0  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  di un pregiudicato ca labrese237, em erso  anche in indagini 
della D.I.A., trovato in possesso  di armi e  munizionamento da guerra, la cui po ten­
ziale destinazione d 'uso è  tu ttora  da accertare.
Sono proseguite le attività investigative nei confronti del gruppo criminale VALLE- 
LAMPADA238, che anche nel sem es tre  in corso hanno evidenziato come le attività 
economiche del sodalizio criminale fossero agevolate da pubblici impiegati239:

> il 2 7  g e n n a io  2 0 1 2 ,  con provvedimento che  costituisce la naturale prosecuzione 
della precedente  misura cautelare  em essa  dalla medesima A.G. il 30 novembre
2011, sono stati arresta ti240 tre appartenenti alla G. di F. di Milano, indiziati di 
corruzione per aver om esso  i controlli, o di averne eseguiti altri concordandoli, in 
esercizi della consorteria indagata o in altri dove erano  installate apparecchiature 
da gioco fornite da società riconducibili alla medesima associazione criminale241. 
Nel medesimo contesto è  s ta to  a rres ta to  anche il d irettore di un albergo di Mila­
no ed un imprenditore di Reggio Calabria;

> il 2 8  m a rz o  2 0 1 2  è  s ta to  eseguito  il provvedimento restrittivo242 em esso  nei con-

237 Domiciliato a Brugherio (MB), già sottoposto ad indagini nell’ambito del proc. pen. n. 13162/2003 RGNR (Operazione "Bli­
s te r “).

238 Si ricorda, sinteticamente, che te stesse, nel precedente semestre, hanno consentito:
- il 26.9.2011. al G.U.P. del Tribunale di Milano, di emettere sentenza di condanna per associazione di tipo mafioso e  per reati 

legati all'usura. nei confronti di alcuni esponenti della cosca operanti tra le province di Milano e Pavia. Nelle motivazioni della 
sentenza è stato evidenziato come il gruppo criminale fosse riuscito a in tessere, in una  zo n a  grigia, rapporti con apparati della 
P.A. e liberi professionisti che avrebbero agevolato il sodalizio condividendo gli illeciti profitti;

- il 30.11.2011. un nuovo provvedimento giudiziario, emesse dal Tribunale di Milano, ha colpito altri esponenti del citato gruppo 
VALLE. Per nove dei soggetti interessati è sta ta disposta la custodia cautelare in carcere (tra i quali un magistrato, un politico, 
un avvocato ed un appartenente alle Forze di polizia) mentre per una donna, sono stati disposti gli arresti domiciliari.

239 Nel caso di specie con attività illecite collegate alla fornitura di apparecchi per il gioco, presso numerosi esercizi pubblici di 
Milano.

240 O.C.C.C. n. 46229/08 RGNR -  n. 10464 RGGIP emessa il 23.1.2012 dal GIP del Tribunale di Milano.
241 Nello specifico i tre ispettori, appartenenti al Reparto che si occupa del settore dei Monopoli di Stato, del gioco e  delle scom­

messe. con compiti di polizia amministrativa e giudiziaria, omettevano i controlli sui videopoker della consorteria o li concor­
davano con gli indagati per far artatamente risultare il corretto funzionamento delle apparecchiature che. invece, venivano 
disconnesse dalla rete informatica dell'AAMS.

242 O.C.C.C. e contestuale decreto di sequestro preventivo n. 46229/08 RGNR -  n. 10464 RG GIP. emessa il 23.3.2012 dal GIP 
del Tribunale di Milano.
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fronti di un e s p o n e n te  del sodalizio e  dell’ex GIP del Tribunale di Palmi, s o s p e s o  
dalle funzioni243, di cui si so n o  già o fferte  a lcune  anticipazioni nelle p receden ti  
pagine, riguardanti la provincia di Reggio Calabria .

Il 1° m a rz o  2 0 1 2 ,  nel co rso  dell’o peraz ione  "Black Hawks”, sono  s tati  eseguiti  
nove provvedimenti restrittivi244 nei confronti di a l t re ttan t i  so g g e tt i  indiziati di ri­
ciclaggio e  usura ,  con  la c irco s tan za  a g g rav an te  del m etodo  mafioso, p e r  e s se rs i  
avvalsi della "fama criminale” riferibile a d u e  cugini, noti a p p a r ten en t i  alla famiglia 
ndranghetista FACCHINERI. Nel co rso  dell’indagine è  e m e rso  co m e  gli assoc ia ti ,  

avvalendosi della forza intimidatrice, abbiano  r iscosso  crediti usurari riciclando pro­
venti di attività illecite245.

A fronte  di q u e s to  s is tem a criminale ch e  s fru tta  t rasversa li  a d e re n z e  nei più s v a ­
riati se tto ri politici, imprenditoriali e  professionali, si vanno  co m u n q u e  afferm ando  
segnali di una s e m p re  più co n sa p ev o le  sensibilità istituzionale, r ispe t to  alla n e c e s ­
sità di s f ru t ta re  ogni possibile sinergia tra ap p a ra t i  dello  S ta to  nel co n t ra s to  alla 
criminalità organizzata .
La C o r te  dei C onti  della Lom bardia ha, ad  esem pio ,  reso  anco ra  più incisivo il p ro ­
prio controllo giurisdizionale sui d ipendenti  della funzione pubblica che , a t t r a v e rso  
co m p o rtam en ti  di connivenza co n  am bienti criminali, o ltre  a p rovocare  un d an n o  
erariale , hanno leso  l’im magine dello S ta to .

L iter p ro c e ssu a le  di a lcune  indagini co n d o t te  nei s e m e s t r i  p receden ti  è  g iunto a 
pronunce di primo e  an ch e  di sec o n d o  grado. Per altre  anco ra ,  è  in te rvenu ta  l’irro- 
g az io n e d i  m isure di prevenzione patrimoniali. In particolare:

> i Carabinieri di V arese  han n o  p rocedu to ,  nel co rso  del s em es t re ,  alla notifica di 
c inque provvedim enti246, tu tti  e m e ss i  da quel Tribunale, p e r  la confisca di beni 
riconducibili a so g g e t t i  indagati  neN'ambito dell’o p eraz io n e  “Bad Boys”\

> il 1 2  m a rz o  2 0 1 2 ,  la C o r te  di Appello di B rescia ha rid im ensionato  la condanna  
p er  assoc iaz ione  di tipo m afioso  pronunciata nei confronti di una assoc iaz ione  
d ed i ta  al traffico di s tu p e fa cen t i ,  alle es torsioni ed  u su ra247. C o n  la sen ten za ,

243 Già desi inalano di avviso di garanzia ne! corso delle attività del orecedente 27.1.2012, da ultenon indagini sono emersi i suoi 
rapporti d corruttela con i pnncipali esponenti del sodai zio.

244 O.C.C.C. n. 37999/07 RGNR • n. 7517/07 RG GIP emessa il 17.2.2012 dal GIP del Tribunale di Milano nei confronti di 9 sog­
getti indizat di appartenere ad un'associazione mafiosa di matrice 'nd ranghe tista , strettamente legata alla “locale" di Legnano 
(Mi) e Lon2te Pozzo о (VA).

245 Inaicum cas: gli imorenditori, convinti di essere messi al riparo da paventali controlli fiscai, hanno versato decine di m.glia-a di 
euro a favore di un finto Capitano cella Guardia di Finanza, accreditato agli interlocutori da un appartenente all'Arma dei Cara­
binieri, in servizio presso un reparto della provincia di Monza e Bronza.

246 Decreti di applicazione della sorveglianza speciale di P.S. e contestuale confisca n. 3 /0 9  del 25.1.2012 -  n. 4/OS del 19.1.2012
-  n. 5 /09  del 16 2 2  -  n. 6 /09  del 4.5.2011 -  n. 8 /09  RG MP del 14.12.2011.

247 Sentenza n. 635/12 pronunciata il 12.3.2012 dalla Corte c'Appellodi Brescia in relazione all’operazione ~Ndcjia~ (O.C.C.C. n. 
6599/01 RGNR e n. 5664/02 RG GIP del 22.9.2005 dai Tribunale di Brescia).
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